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La Romania (circa 20.000.000  di  

abitanti) – Repubblica semipresidenziale –, 

situata  nell’Europa centro-orientale,  è 

uno Stato membro dell’Unione europea (1 

gennaio 2007) e dell’ONU.  

Nata nel 1859, quando i Principati di 

Moldavia e di Valacchia si unirono e  

divenuta indipendente nel 1877, amplia 

 la sua superficie con l’annessione  

della Transilvania nel 1918. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

La capitale, Bucarest 

(circa 1.900.00 ab.), 

denominata la “Parigi 

dell’Est”, presenta non 

solo larghi viali, i 

gloriosi edifici “Belle 

Epoque”, l’Arco di 

Trionfo, l’Ateneo 

Rumeno, le piazze (della 

Rivoluzione e 

dell’Università) e la 

“Curtea Domneasca”,  

ma altresì il Museo del 

Villaggio, la 

“Patriarchia” (centro 

spirituale della chiesa 

ortodossa romena) ed il 

Palazzo del Parlamento 

(il secondo edifico più 

grande a livello mondiale 

dopo il Pentagono di 

Washington). 

https://it.wikipedia.org/wiki/Repubblica_semipresidenziale
https://it.wikipedia.org/wiki/Europa_centro-orientale
https://it.wikipedia.org/wiki/Stati_membri_dell%27Unione_europea
https://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_delle_Nazioni_Unite
https://it.wikipedia.org/wiki/1859
https://it.wikipedia.org/wiki/Principato_di_Moldavia
https://it.wikipedia.org/wiki/Principato_di_Moldavia
https://it.wikipedia.org/wiki/Valacchia
https://it.wikipedia.org/wiki/1877
https://it.wikipedia.org/wiki/Bucarest


  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

A 6 km dal centro della capitale, nel parco Herăstrău, è situato il Village Museum (Muzeul Satului), 

museo etnografico all’aperto, che si estende su oltre 100.000 mq e custodisce case tradizionali 

contadine, attrezzi agricoli ed artigianali, carri ed altri oggetti risalenti al XIX secolo, perfettamente 

conservati e restaurati, provenienti da varie zone del Banato. Le abitazioni sono arredate con oggetti 

autentici del passato, tra cui letti, culle, armadi, tovagliati, tende ricamate, abiti, etc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&sp=nmt4&u=https://en.wikipedia.org/wiki/Her%25C4%2583str%25C4%2583u_Park&usg=ALkJrhidED4huSjgh00OI30sDv5f2tp4sw
https://www.tripadvisor.co.uk/Attraction_Review-g294458-d318261-Reviews-Village_Museum_Muzeul_Satului-Bucharest.html


  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

A Cozia l’omonimo monastero del XIV sec., situato sulla riva destra del fiume Olt, è conosciuto come 

uno dei più antichi complessi storici e artistici del Paese. L’edificio sacro presenta elementi architetto- 

nici bizantini nelle facciate della chiesa centrale (in sezioni alterne di mattoni e grossi blocchi di pietra).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

Sibiu (Capitale Europea della Cultura nel 2007) annovera oltre 400.000 abitanti ed è nota per il centro 

storico ed il sistema di fortificazione considerato il più grande della Transilvana, dotato di oltre 7 km di 

cinta muraria e di importanti vestigia. Le particolarità della città sono, in Piazza Grande, i tetti con “gli 

occhi che ti seguono”, mentre, in Piazza Piccola, il ponte delle Bugie e l’imponente chiesa evangelica 

(in stile gotico) del XIV sec., che conserva, oltre ad un particolare affresco con Gesù rappresentato in 7 

immagini differenti, anche l’organo considerato il più maestoso del Paese per le 10.000 canne. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

Nel distretto di Sibiu, in una zona collinare, ricade Biertan – villaggio fondato da coloni sassoni nel sec. 

XII, importante mercato nel secolo XVI e sede vescovile luterana fino al 1900 –, pregevole per la chiesa 

fortificata (Patrimonio UNESCO), in stile gotico, risalente al 1300, ubicata nel punto più alto del borgo 

e circondata da una cinta muraria.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

La più bella e meglio conservata cittadella medioevale della Romania (Patrimonio Mondiale 

dell’UNESCO), si trova a Sighisoara (circa 80.000 ab.), città natale del celebre Vlad l’Impalatore, noto 

a tutti come il Conte Dracul. Risale in gran parte al sec XIV e conserva nove delle quattordici torri 

originarie (dei fabbri, dei calzolai, dei macellai, dei sarti, dei pellai, dei ramai, ecc.). Simbolo della città 

è la Torre dell’Orologio (costruita nei secoli XIII-XIV) sede del Consiglio fino al 1556.  
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